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DIREZIONE E AMMINI 


Annunzi in terza 


manoscritti, 


Come dovrebbe essere la Università. Ferrarese 


Così è intitolato un nuovo opuscolo del 
civico Bibliotecario Dott. Aldo Gennari 
sulle vicende della nostra Università. 

Il nostro elogio, per quanto caldissimo, 
non sarebbe mai adeguato all’ amore e 
alla civica pertinacia che l’ egregio au- 
tore dedica al glorioso sì ma cadente i- 
stituto. 

Disgraziatamente, dubitiamo assai che 
il gutta cavat lapidem possa applicarsi 
all'argomento prediletto del Dott. Gen- 
nari; disgraziatamente, il titolo del suo 
lavoretto : « come dovrebbe essere la U- 
miversità Ferrarese » avrebbe maggior 
mente corrisposto alle probabili contin- 
genze, epigrafato così: « Come dovrebbe 
essere e come non sarà mai l’ Univer- 
sità Ferrarese ». 

Ma del nostro pessimismo inveterato e 
ognor più avvalorato dei contemperanei 
avvenimenti, a poi. 

Dopo aver fatto non breve e dolente 
inventario di tutte le pubblicazioni fatte 
a proposito dell’Università, il Dott. Gen- 
nari, così estrinseca le sue vedute: 


< AI presente 1 insegnamento scienti- 
fico che s'impartisce nella nostra Univer- 
sità è così costituito : 1. Giurisprudenza 
coi quattro anni completi, e quindi cen 
la Laurea. 2. Matematica — 1 due primi 
anni completi colla Licenza che dà adito 
alia Scuola di applicazione per gl’ Inge- 
gneri — 3. Medicina — I due primi an- 
ni completi — 4. Farmacia — Corso com- 
pleto per il diploma professionale di Far- 
macista — 5 Ostetricia — Corso com- 
pleto di due anni con cliniche, esercita» 
zioni pratiche alla Maternità, pel diploma 
professionale di Levatr ce. 

« Ammesso adunque che la facoltà le- 
gale è completa ; e ammesso che non si 
potrebbe ottenere nella nostra Università 
la laurea in Matematica, stautechè da 
buona gente come siamo, non abbiamo 
saputo, 0 voluto approfittare dei decreti 
che ci accordarono il prevuegio di una 
Scuola speciale idraulica di applicazione; 
le aggiunto possibili ed utili, secondo 
me, sarebbero le seguenti : — Il comple- 
tamento cioè della Facoltà Medico-Chi- 


rurgica, coll’aggiunta di altri due anni, | 


e colla riattivazione della Clinica nel no- 
stro Arcispedale di Sant’ Anna, il quale 
per numero di ammalati, e per il modo 
onde oggi è diretto ed amministrato, nul- 
la lascia a desiderare. . 
« E non è forse qui fuori di proposito 
ricordare che, oltre 11 detto Spedale, ab- 
biamo nella nostra Città un Manicomio, 
popolato di tanti infelici, ed abbiamo pu- 
re un vasto Ospizio di Maternità, intorno 
ai quali la Scienza potrebbe trovare oc- 
casioni frequenti di studio e di proficua 
applicazione. È 
« E senza maggiormente andentrarmi, 
profano qual sono, in questa parte  del- 
l'insegnamento superiore, credo per ferino 
che la Facoltà Medica così ampliata, gio- 
verebbe non poco alla Provincia ed al 
suo Capoluogo ; sia perchè si potrebbero 
provvedere le molte condotte Medico-Chi- 
rurgiche sparse nei sedici Comuni della 
Provincia con allisvi della nostra Uni 
versità, senza ricorrere, come spesso 20 
cade, al di fuori ; sia perchè sarebbe al- 
lora più facile che fra gli allievi stessi, 


ju assai maggior numero, qualcuno dotato | 


ui ii lento non comune, col lungo 


studio e col grande amore, riescisse ad- 
dirittura celebre. 

« Voglio anche dire con ciò che non 
sarebbe allora forse difficile riaffermare 
le gloriose tradizioni che ha Ferrara, in 
questa parte del sapero. I nomi di Mai- 
nardo, di Canani, di Brasavola, di Bru- 
santino, di Falloppio, di | anzoni, di Leo: 
niceno, di Giraldi Cinzio Giov. Battista, 
di Testa, ai Poletti, di Bosi, e di altri, 
sono lì per attestarlo. 

« In secondo luogo credo che si do- 
vesse pensare fin d'ora alla Scuola di 0- 
Stetricia per le Levatrici, la quale al 
presente non costa un centesimo, perchè 


Il Chiar.mo Prof. Cav. C. Grillenzoni, col- 


l'amore e il disinteresse che sono pro- 
pri di un avimo nobile e gentile, disim- 
pegna le funzioni di direttore ed inse- 


guante. Ma questo stato di cose non du: | 


rerà lungamente, e sarebbe bene quindi 
stabilire quali assegni si dovranno dare 
ad un Direttore e Prof. di Ostetricia, ad 
un assistente per lo lezioni preparatorio, 
alla Levatrice assistente, non che per la 
dotazione della Scuola e per il servizio. 

« Un altro insegnamento assai impor- 
tante da ripristinarsi, secondo me, è quel- 
lo della Veterinaria. 

« In una estensione così immensa di 
tercitorio agricolo, chi non vede che ad 
ogni costo si dov:va mantenerlo ? 

« E noto che nel 18S1, esso veniva as- 
gregato alla Università, per la quale fin 
d'allora la Provincia si obbligava di con- 
correre colla somma annsa di L. 40,009; 
ed è anche noto che dieci anni dopo, e 
cioè nel 1871, la Provincia stessa, ridu- 
ceva tal somma a L. 14,000, le quali e- 
rano bastanti per mantenere in fiore la 


Scuola tanto proficua di Veterinaria. In | 


seguito anche quest'ultima somma venne 
radiata dal Bilancio, e la Scuola dovette 
venir meno. 

« Oltre a siffatte aggiunte che io ri- 
tengo necessarie per far rifiorire la U; 
versità, si dovrà far cessare la  straordi- 
narietà di aleuui Professori, i quali stan- 
chi della loro posizione incerta, mentre 
nell’ insegnare non potrebbero più oltre 
adempiere ai loro incombenti con zelo e 
fervore, quali abbisognano per meglio as- 
sicurare il buon successo della istruzione, 
coglieranno, senza dubbio, la prima occa- 
sione propizia per concorrere ad altro cat- 
tedre più lucrose e più stabili. 

« E così credo non si potrà fare a 
meno di nommare alcuni assistenti sta- 
bili negli insegnamenti sperimentali, e 
nei diversi Laboratori, e cioò in botanica, 
chimica, fisivlogia, anatomia comparata, 
facendo cessare un inconveniente, e cioè 
che i Professori debbano occuparsi di 0- 
gni cosa, con loro disagio, e con perdita 
di un tempo che essi potrebbero impie- 
gare in un lavoro scientifico. —— 

« E qui sono giunto alle dolenti note. 

« Qaal maggior somma occorrerebbe per 
tali aggiunte 6 completamenti ? 

« La somma che si spende attualmente 
per la Università, è di. L. 70,549 54 

< La somma presuntiva 
che si spenderebbe, am- 
messo ciò che io sono ve- 


nuto a proporre, sarebbe di L. 120,000 — 


« Differenza in più L. 49451 — 


« Presentando il nuovo Rrogetto | alla 
Provincia ed alla Cassa di Risparmio le 
uali dovrebbero unirsi al Comune per 
formare 11 Consorzio, e arrotondando la 
cifra sopraindicata, dovrebbero concorrere 
per la complessiva somma di L. 50,000 ». 

Non seguendo alcun dettaglio della 
spesa, sarà anche a noi permesso di du- 


bitare assai che con la maggior spesa di 
Lire 50,000 possa ottenersi tutto il ben 
di Dio che l'autore desidera. 

Ma ammesso pure che la somma basti, 
reputiamo impossibile che il solo con- 
corso della Provincia e della Cassa di Ri- 
sparmio (ammesso che concorrino) basti a 
formare la somma. 

Resta il concorso dello Stato che il 
Dott. Gennari non ha perduta la sperai- 
za debba presto o tardi venire. 

E noi, se poco abbiamo sperato per lo 
passato, tanto meno speriamo, ora che lo 


spettro del disavanzo sì affaccia come mi- | 


naccioso problema alle finanze dello Stato. 

Arroge che, specie per la facoltà me- 
dico-chirurgica, la scolaresca agiata, fa- 
vorita oggi dalla grande facilità e pre- 
stezza delle comumieazioni, accorrerebbe 


| sempre di preferenza Ià dove i corredi 


scientifici, la materia per le cliniche e 
la fama di specialisti insigni, offrono ad 
essa, se non un maggior profitto, dei ti- 
toli ragguardevoli per la carriera da per- 
correre. 

Dunque ? 

Dunque l’ opuscolo del Dott. Gennari 
ci lascia come prima scettici e sfiduciati. 
Solamente esso ci conferma ancora una 
volta come sia vero che gli innamorati 
non vedono mai ostacoli anche dove agli 
altri appariscono insormontabili. 

La idea che noi accarrezziamo, perchè 
di possibile attuazione e di sicura efficacia 
— l'egregio Geonari lo sa — si è quel- 
la di una metempsicosi ; la conversione 
dell'Università nella scuola d'applicazione 
e di perfezionamento per gli Ingegueri 
idraulici, devolvendo ad essa tutto il pa- 
trimonio universitario deputato date pen- 
sioni, il concorso eventuale del Municipio, 
della Provincia, della Cassa di Risparmio, 


nella misura da stabilirsi dopo che sarà | 


stabilita la 
Stato. 

Non cadiamo qui in alcuna contraddi- 
zione; da che pensiamo che per ricorso 
al Parlamento 0, più facilmente, per con- 
flitto giudiziario che il municipio non 
dovrebbero esitare un istante ad iniziare, 
il Governo potrebbe essere obbligato coat- 
tivamente a contribuire alla fondazione 
e all’ esercizio di quell' Istituto che per 
legge dovrebbe essere interamente sov- 
venuto dallo Stato. 

Ma di ciò ad altro numero. 


NELLA PROVINCIA 
COSE DI COPPARO 
(Nostra corrispondonza) 

(Y) Premesse le dette cose (*) è tempo 


di chiarire i fatti che dal 1° Gennaio a 
tutt'oggi hanno commosso gli esercenti 


misura del concorso dello 


(°) Lo delts cose che parlavai tiche reli- 
lazioni d'uffari del Signor ndo Campa 
nati col S Antero i, erano sta- 
to. scritte nostro corrisponlente’ perchè a- 


cue a namare, 
resti oscuro qualche 
parte della corrispondenza gliamo occuparci 
Hi uffuri privati se non per il nesso immediato cho 
essi possono avere colla vita pubblica che un fun- 
ziouario esercita, Lo abbiamo perciò eliminate. 


ed abitanti di questo Comune per avere 
duplicato ai poveri esercenti il doppio del 
Dazio consumo che pagavano per 1’ ad- 
dietro, e per l’ inaspettato aumento del 
prezzo del pane elevandolo da Cent. 25 
ai 40, ed alli Cent. 40 alli 55 per chilo. 

Per tali impolitici e mostruosi fatti 
tutti i cittadini senza distinzione di par- 
tito, di grado, disegnarono per autore di 
essi il Signor Campanati; molte dimostra- 
zioni furono fatte, e quasi tutte le notti 
i muri delle case vengono scarabocchiati 
colle scritte di « morte, abbasso il Campa- 
panati.... » ma il Campanati però nega re- 
cisamente di essere connivente. Per mo 
non posso farmi giudice, e nè voglio e- 
sporre il mio debole parere; soltanto tra- 
seriverò gl’ indizi veri o falsi che la po- 
polazione raccolse per accusare il Campa- 
nati, e cioò : 

Nel Novembre passato il Consiglio Co- 
munale fu chiamato a deliberare sul modo 
da tenersi pell’ appalto quinquennale dei”. 
Dazi consumo. Il Consigliere Campanati 
in detta seduta volea, per favorire i po- 
veri esercenti e diminuire possibilmente 
l’esorbitante tassa, che l'Amministrazione 
Comunale assumesse la conduzione del 
Dazio in via economica; ma la Giunta 
che avea esperimontato i cattivi effetti in 
un precedente quinquennio vi si oppose 
ed il Consiglio assieme alla Giunta votò 
contro la proposta Campanati. Allora la 
Giunta propose di appaltarlo e di aprire 
l'asta sulla somma di L. 45 o 46 mila 
onde l’assuntore potesse guadagnare, @ 
nello stesso mentre non aggravasse di 
più gli esercenti di quanto allora paga- 
vano, Ma il Consigliere Campanati scattò 
come un lampo abbandonando gli eser- 
centi e prendendo a cuore l'interesse del 
Bilancio e feco la proposta di aprire l’a- 
sta su 52 mila lire colla partecipazione 
della metà degli utili a favore dell’ A- 
zienda, el a voce chiara ed intelligibile 
si rendeva garante della sua parola che 
per detta somma sarebbe stato appaltato 
senza incorrere che l’asta potesse andare 
deserta, ed il Consiglio approvò la pro- 
posta Campanati. Lede irae negli eser- 
centi e nei consumatori. 

Finalmente nei primi di Decembre 
scorso anvo fu aperta l'asta: 1° per la 
pulizia stradale ed illuminazione notturna 
del paese — 2.° appalto del macello — 
3° appalto del passo di Medellana — 
4° finalmente del Dazio consumo gorer- 
nativo = i primi tre furono deliberati 
definitivamente a Bruto Fiorentini figlio 
della vedova Mariuccia Fiorentini = il 
Dazio in primo esperimento d'asta rimasa 
a Fiorentini Bruto = nel secondo espe- 
rimento in grado di vigesima a certo To- 
schi di Padova = e nel terzo ed ultimo 
esperimento fu deliberato al Sig. Mancini 
Gio. Battista agente daziario, il quale 
presentò l'offerta pochi minuti prima che 
suonasse l'ora fatale di chiusura ed in 
detta scheda dichiarava di offrire a si- 
curtà il suo principale Sig Federico Fab- 
bri. Il puese intero credette che |’ ap- 
paltatore fosse queilo stesso cioò il Fabbri 


del quinquennio precedente, ma anche quì 
il popolo fu deluso, poichè nel 31 Di- 
cembre 1885 il suddetto Sig. Mancini si 
presentò al ff. di Sindaco colla Sig:* Ma- 
riuccia vedova Fiorentini la quale stipulò 
a rogito Zuffi dando ipoteca sopra i di 
lei fabbricati di nuova costruzione di Li- 
re 13927 a cauzione del Mancini per il 
contratto d'appalto dei Dazi del consumo 
governativo pel quinquennio 1886 al 1890 
nell’annua somma di It. L. 55705. 


Il sedicente nuovo appaltatore prese | 


tosto al suo servizio giovani protetti dal 
Campanati è quasi tutti impiere*’ agenti 
daziari che si trovavano alli stipendi del 
Campanati nei Comuni di Migliaro, Mi- 


+ gliarino, Massa ece. IL detto appaltatore 


Sig. Mancini per controllare il di lui o- 
perato furono introdotti nel suo ufficio li 
fratelli Bruto ed Araldo Fiorentini. 

Vi erano in paese due forni che ven- 
devano pane venale a Cent. 25, ed il pane 
di fiore a Cent. 8; l'uno era di pro- 
prietà della Sig. 
l'altro del Sig. Zardi Luigi. Il paese era 
‘contento e tranquillo, ina purtroppo an- 


che qui la gioia fu momertanea, giacchè 


la mattina del 17 corr. mese la popola- 
zione rimaso sorpresa nel vedere chiuso 
il forno della Fiorentini ed aperto sol- 
tanto quello del Zardi, e che il prezzo 


del pane erasi aumenato di 30, e 35 cen- | 


tesimi per ogni chilo. 

Cessata la sorpresa, la popolazione ve- 
rificò che i duo forni aveano formato una 
sola società stantechè i lavoranti del forno 
Fiorentini si erano uniti nel lavoro a quelli 
del Zardi, e che sempre quel famoso Bruto 
Fiorentini entrava e sortiva dal forno 


‘ Zardi. Allora la popolazione giustamente 


indignata aprì una sottoscrizione d’azioni 
di L. 5 l'una che venne come un lampo 
coperta da circa 200 azioni; si affissero 


. i cartelli d’invito ai cittadini a radunarsi 


la sera per formare una direzione per a- 
prire un forno sociale, come infatti fu 
convenuto e combinato che venerdi 29 
sarà il forno aperto al pubblico. 

Vuolsi che il sig. Campanati nell’ in- 
teresse dei suoi tutelati six. stato |’ ini- 
ziatore ed il proponente della stabilita 
società coll’ altro forno Zardi, e che esso 
stesso abbia comperato al mulino Ber- 
gami in Ferrara 22 quintali di fiore di 
tre qualità, e che l'abbia consegnato al 


« forno Zardi come sua parte sociale. 


Ecco i miei apprezzamenti : 
To.voglio credere che l' operato del 


« Campanati sia al solo scopo di favorire 


la famiglia del suo amico, e che esso sia 
estraneo affatto a qualsiasi partecipazione 
d'interesse; ma per Bacco, favorire una 


: sola famiglia per sacrificare centinaia di 


famiglie di poveri esercenti, e aumentare 
il pane nel meso più crudo dell'inverno 


che centinaia di operai trovansi senza | i È 
| tratto del monte che costeggia la linea, 


lavoro per l'incostante stagione, ciò fa 
dire che il Campanati, uno dei principali 


© factotum della provinciale democrazia im- 


perante, abbia perduto la testa; poichè io 


ho conosciuto ed ho avuto interessi molti | 
con esso lui, e lo trovai sempre onesto, | 


galantuomo e di gran cuore; e sono co- 
stretto a convenire che il discredito 1ao- 


: rale del Campanati derivi da certe pianto 


parassite provenienti da Ferrara e di Cop- 


© paro che lo consigliano a comettere tali 


grossi errori. 

Il Canpanati poi sotto |’ impressione 
di dette accuso fa cattivo onore all’ am- 
ministrazione Comunale, impensierisce 6 


preoccupa i contribuenti, ed i Consiglieri | 


stessi. Sarebbe bene che il Campanati 
rinunciasse allo cariche di Assessore e 


: di Consigliere e ritornasse libero ai suoi 


Mariuccia Fiorentini, e | 


appalti nel Comuno, o rinunciasse a que- 
sti per essere Consigliere irreprensibile 
@ democratico a fatti, nel vero significato 
della parola. 

Con questa che lo vi narro e che è 
pura istoria, capirete qual successo di ir- 
refrenabile ilarità abbia qui suscitato 
l’articolo « Cose di Copparo »  pubbli- 
cato Sabbato dalla Rivista, per quanto 
tra le righe e a denti stretti essa non 
si dissimuli lo stato anormalissimo #' | 
cose che fiorisce, la democrazia imperando, | 
in questo importante sì ma disgraziato | 
Comune; aggravato ora dalle mal dissi- 
mulate fornicazioni di pezzi grossi e pic- 
coli colla Banca di T'orino per cospirare 
uniti ai nostri danni, sotto pretesto di 
volerci bene e di voler farcene. 

Qrazie di que beno signori affaristi ! 
Dice la Rivista: Î 
« Una Giunta Municipale, che fra i 
suoi membri annovera democratici d'an- 
tica data e tempra quali Mantovani 
avv. Guelfo e Campanati Ferdinando, 
non può titubare. Da questi amici a- 
spettiamo un provvedimento pronto 6 
sicuro ». 

Io non so come esistendo i fatti nar- 
rati, e notissimi alla Rivista, essa possa 
essere tanto ingenua, diciamo così, per 
chiedere anche al signor Campanati un 
provvedimento pronto e sicuro. A meno 
che il provvedimento non consista nel 
suo distacco dalla pubblica cosa! 

Per oggi parmi ora di conchiudere e 
lo farò colle stesse parole con cui la Ri 
vista chiuleva il suo articolo: 

« Non guardate se il nostro linguag- 
« gio sia ruvido: la ruvidezza degli a- 
« mici non offende; spesse volte la dol- 
< cezza della parola nasconde un ingan- 
« no. Il linguaggio brusco dice la verità 
« pel bene di tutti. 

« Si ricordi che il Municipio di Cop- | 
< paro è retto in gran maggioranza da 
< demoeratici. Orbene, la democrazia non 
<« può permettere siffatto anormale stato 
<« di cose: essa devo procurare il bene 
< del popolo, della maggior parte dei 
« comunisti, 

« Lo si ricordi sempre! » 

Cambiate le parole: « della. maggior 
parte dei Comunisti » in quelle « di tutti 
i Comunisti », anch’ io sottoscrivo. 
———_—_—_—_—__—_________— 

DISASTRO FERROVIARIO 


AAA A A n 


La Gazzetta dell'Emilia ne dà così 
notizia : 

Alle 12 12 della notte del martedì a 
ieri, fra la stazione di Porretta e quella | 
del Mulino del Pallone, è più precisa | 
mente fra il casello N. 72 e il 71-in 
territorio del comune di Granaglione - un 


e ne è separato dal canale Reno, franava»: 
investendo per lo spazio di circa 100 me- 
tri la linea stessa. 

Pochi minuti dopo giungeva i! treno 
di Firenze, e malgrado che 11 macchini- 
sta - vista quella massa biancheggiante - 
tentasse di rallentare la corsa, la mac- 
china vi battè contro con violenza, 0 re- 
stò presa per metà dalla massa caduta. 

Il macchinista ebbe il tempo di sal- | 
tare ed è rimasto illeso : il frenatore Bu- | 
scioni ricevette tale urto del manubrio | 
nel petto che gli si sono fracassate tutte 
le costole. Il disgraziato è morto sul colpo 
ed il suo corpo fu trovato - balzato dal- 
l’urto - mezzo seppellito nella frana. Un 
altro frenatore, certo Zini, è rimasto gra- 
vemente ferito: un viaggiatore ed un 


bambino hanno riportato leggere contu- 
sioni. 

La linea ferroviaria è rimasta inter- 
rotta: ed il treno da Bologna per Fi- 
renze, e che fa con quello in arrivo scam- 
bio a Porretta ha dovuto tornare indie- 
tro; è pure rimasta interrotta pel mede- 
simo tratto la linea telegrafica. 

Occorreranno parecchi giorni — per lo 
meno dieci o dodici — prima che la li 
nea ferroviaria sia ristabilita. La frana 
caduta è formata in gran parto di massi 
gravitici, che bisognerà far saitare con 
mine, il che prolungherà certo i lavori 
di sgombero. Anche il monte vicino mi- 
naccia, ed occorreranno lunghi ed impor- 
tanti lavori di riparo, per evitare disgra- 
zie per l’ avvenire 


POLITICA ESTERA 


Le dichiarazioni di Robilant e l’ ade- 
siono dell’ Italia all’ azione coercitiva 
contro la Grecia sulla proposta della 
Germania e dell’ inghilterra sono consi- 
derate come conseguenza di un completo 
accordo colle dette potenze pel manteni- 
mento dell’ equilibrio nel Mediterraneo 
contro le aspirazioni dell’ Austria e della 
Francia. 


L' abolizione dei tre decimi 
La Rassegna, in seguito alla situa 
zione finanziaria che risultò cattiva dalla 


stessa esposizione del Ministero, domanda 
che si sospenda l' abolizione dei tre de- 


| cimi sulla fondiaria. 


IN ITALIA 


ROMA 27 — Contrariamente alle no- 
tizie di ieri si confermano oramai le di- 
missioni di Martini e la loro accettazione. 

— Ieri furono celebrati solenni fune- 
rali al capitano della nostra marina, Eu- 
genio Parent, morto in Africa. 

C' erano l' on. Pelloux, l on. Torlonia, 
l'on. Racchia e il padre del defunto, si- 
guor Parent. 

— È confermata la notizia che il Col- 
legio Tedesco dei gesuiti ha fatto acqui- 
sto dell albergo Costanzi, pagandolo un 
milione e mezzo. 

— Gli Uffizi della Camera stamane si 
occuparono della autorizzazione a proce- 
dere contro il deputato Sbarbaro. 

Dielero mandato di fidncia ai commis- 
sari Monzani, Mattei, Vacchelli, Arcoleo, 
Fusco, Mazza, Franzi, Chinaglia e Righi, 
perchè si regolino secondo le consuetu- 
dini invalse sin qui nella Camera Italiana. 
Prevale nella maggioranza l’ opinione che 
l'autorizzazione si debba accordare. 

— Oggi continuando alla Camera la 
discussione della perequaziono fondiaria, 
avvenne un vivo incidente fra I’ on. Cri- 
spi e il ministro Magliani. 

L’ on. Crispi aveva proposto che le ton- 
nare fossero stimate per la loro rendita 
netta. L'on. Magliani respinse tale pro- 
posta. 

Allora l'on. Crispi diresse contro il 
ministro violentissimo parole che a quanto 


| pare, non giunsero sino alle orecchie del 


Magliani. 

Porò alla fino della iseduta, la presi- 
denza della Camera si riunì coll’ on. Ma- 
gliani per verificare se lo parole del Cri- 
spi risultavano dal resoconto stenografico 


NAPOLI. — Oggi è partita, sul vapore 
Balluino, la spedizione commerciale mi- 
lanese per l’ Harrar. La salutarono a bor- 


| 
Î 


do il prefetto, e il sindaco e la presi 
denza della Società Africana. 

La spedizione è composta del conte 
Forro, del marchese Trecchi, Rossi, Bian- 
chi, prof. Licata, Di Montiglio, Zanotti 
Malatesta, Gottardi, Romagnoli, Valle, 
Blondini. 

I viaggiatori dopo aver sbarcato a A- 
den, andranno a Massaua 6 poi nella re 


| gione dei Somali. 


REGGIO D' EMILIA 26 — Stamane 
alle ore 6 è morto il vescovo conte Guido 
Rocca. 


VENEZIA 27 — Stamani hanno avuto 
luogo i funerali d Tecchio. Erano pre- 
senti le rappresentanze della Casa Reale 
del Senato, della Camera, degli ordini 
equestri, dei municipi di Vicenza e Ve- 
rona. 

Su feretro erano deposte molte corone. 
Precedevano la salma parecchio bandiere 
fra cui quelle di Venezia @ di Vice: 
quest’ ultima era decorata della medaglia 
d' oro. 

Nella piazzetta San Marco al Molo fu- 
rono pronunciate le orazioni funebri. Par- 
larono Michiel pel Senato, Lioy pel go- 
verno, Agnelli per la magistratura, Ga- 
bardi pel Governo, l’ avv. Arghinenti che 
lesse un’ orazione di Correnti, e i sindaci 
di Venezia e di Vicenza. 

Poscia la bara venne trasportata alla 
stazion, in una gondola, con accompa- 
gunamento lungo il Canal Grande. 

AI momento dell’ imbarco della salma 
sono etati sparati 21 colpi di cannone. 

Tn questo momento la salma è partita 
per Vicenza, scortata dai rappresentanti 
di quel Municipio e accompagnata dai 
figli. La cerimonia è riuscita splendida, 
nonostante il tempo piovigginoso 


ALL’ ESTERO 


PARIGI 26 — Annunciasi il progetto 
di matrimonio tra il principe ereditario 
di Portogallo, nipote di Re Umberto, Carlo 
duca di Braganza e la principessa d' Or- 
leans, Amelia, primogenita dol Conte di 
Parigi. il pretendente al trono di Francia. 

Il principe Carlo è nato nel 63; la 
principessa nel 65. 

Oggi i principi d’Ocleans si riuniranno 


| a Chantilly, dove il duca di d'Aumale 


offre al Principe di Braganza una gran 
caccia. 
— Le destre, imperialista e realista, 


| si riunirono ieri: riaffermarono l’ unione 


loro per il trionfo delle idee conservatrici 
e decisero di votare per l' amuistia ap- 
plicata larghissimamente. 

L'estrema sinistra deliberò di escludere 
dall’amnistia coloro che sono accusati di 
brogli elettorali; 6 questo in odio dei cu- 
rati coinvolti all’accusa. 

LONDRA 25 — Il deputato Woohall 
presentò alla Camera dei Comuni un pro- 
getto per dare il voto politico delle donne. 

Si ritiene che la sua proposta sarà 
certo respinta. 


All’ Ateneo 


Esposizione Artistica. Chissà quante bat- 
taglie ha combattuto quel vecchio lupo 
di mare, sfidando l’ infido elemento, 
quel vecchio dal viso incartapecorito come 
una carta geografica a rilievi, enrvo sotto 
il peso degli anni 0 la fida compagna, la 
pipa, incastrata fra le labbra umide e 
paonazze, quel veterano dell'acqua salsa, 


arzillo e robusto, vigoroso negli occhietti 


fini che ora assapora il narcotico della 
genziana, come un giorno, mozzo e poi 
nostromo avrà sentita di lontano la tem- 
pesta nascente, pronto a sfidarla..... 

La testa è incarnata in un pastello di 
Angelo Longanesi che ha fatto un co- 
pioso invio alla Società B. Tisi, una ve- 

ra collezione di lavori studiati, coscien- 

ziosi, ritraenti i progressi artistici del 
loro autore. Oltre questo marinaio, espone 
un frate gaudente che s'è scordato lo 

dure regole dell’ ordine per sorridere di 

compiacenza dinanzi ad un i nnocente'sel- 
vatico morto, futuro compenso alla diu- 
turne orazioni e alla infruttuosa questua 
i del giorno, duo sfumini, tipi di popolani, 
i ed un ritratto ricco di buoni progi. 

L' ingegno del Longanesi presenta que- 

sto di consolante, una legge di progresso 
b graduale che prepara alle speranze di 
( una vicina perfezione. Preciso e corretto 

nel disegno se un carico si deve e può 
farglisi è di lasciarsi imporre talvolta 
dall’ effetto e quindi abusa di certe tinte 
troppo vivaci; ma a tutto ciò che stende 
| sulla tela ei dà vita e sangue, preoccu- 
i pandosi d'ogni esigenza, d' ogni accesso- 

rio, d'ogni minuzia. 
ai 

Il De Col è pure giovane e maestro. 

Ritrao i monumenti della sua Bologna 
con amore e conserva la loro flsonomia 

loro aspetto, ogni tinta locale, consu- 
mato già a tutti gli artifizi e a tuttii 
‘segreti della tavolozza. 

L'interno e l'esterno di S. Caterina 
sono magnfici. Nel secondo con minore 
fatica ba ottenuto più che nel primo, a 
‘cagione una linea fondamentale poco giu- 
sta che guasti gli effewsi prospettici della 
Chiesa. 

Il processo è ottimo ma come nelle 
equazioni applicando anche minimamen- 
te alterata la formula di risoluzione, ben- 
chè giusto il processo non lo sia così il 
risultato, altrettanto nel suo interno ap 
pare subito all'occhio una linea obliqua 
alla cui stregna è regolato tutto il pa- 
stello. Ma v'è finezza di esecuzione e le 
dorature elle colonne scanalate, e dei ca- 
pitelli a fogliami risplendono sotto il 
giuoo0 della luce, insieme agli affreschi 
imitati felicemente. È un vizio organico 
del lavoro che non desta che nello spet- 
tatore un rimpianto, giacchè De Col di- 

È mostra la sapienza prospettica in tutti 
prodotti del suo pennello. 

Uno dei suoi quadri sarà posto, acqui- 
stato dalla Società promotrice, a far par- 
te dei premi nella lotteria annuale. 


Mari 

Somiglia molto al De Col, un giovane 
simpatico ed intelligente cui il primo o- 
nore del mento’ non è ancor spuntato 
sul viso. Con questo di differenza ch' egli 
tratta di tutto, figura, prospettiva, pae- 
saggio. È Mario Depestel. Ne' lavori nuo- 
vi che ha esposto ha dato saggio di que- 
ste sue-qualità ecclettiche. Due cortili, 
allegri per la varietà de' particolari, due 
cosine pregevoli; una severa penombra di 
tempio, e una stalla, ove è un gioiello 
di fondo il plein aire della campagna che 
s'allontana dall’uscio aperto. Non manca 
di pregi anatomici una testa di facchino, 
quello dell’ Ateneo, della quale bisogna 
notare che fu mandata a termine in bre- 
vissimo tempo. 

Assieme con questi nuovi ha sul me- 
desimo cavalletto uno dei quadri premiati 
all’ esposiziono dello scorso;Giugno. Qual- 
che volta è duro ed aspro, altra fiata un 
po uuiforms nella tinta, bruciature di 
Iuce saltano agli occhi quà e là da far 


temere ch'eg non abbia attinto diretta- 
mente al vero. Ma Dopestel farà strada 
e del cammino innanzi a sò ce n'ha, e di 
molto. 

tari 

A_ varie riprese 0 in copia ha prodotto 
il cav. Zafferini. Di lui sì è parlato in 
generale poco, meno del merito e della 
convenienza. Gli si possono notare mende 
iniziali, peccati di maniera nell’ arte che 
coltiva con del feticismo, direi, ma que- 
sto non gli si può rimproverare. Farlo 
segno di noncuranza e negligenza fu si- 
nora un disconoscere gli sforzi vigorosi 
© fecondi dell'amatore. Pittore di marine 
gi nò fa col penello ecolle dita, in un’o- 
ra, in due come un poeta estempora neo; 
ma è scoraggiato, contrariato da millo 
ostacoli, da mille freddezze che si vide 
sorgere intorno. 

Le sue marine all'ultima gara artisti- 
ca riportarono pure una medaglia di 
bronzo, tribuitagli da una giurìa certo 
non sospetta nè di favoritismo, nè d’ in- 
dulgenza, composta qual’ era d’ uomini 
superiori e peritissimi. 

Ne' suoi parti c'è quello che uel sno 
ingegno, qualche discontinuità, distrazio- 
ni, incongruenze. Ad un tocco maestro 
ne segue un'altro che attenua il buono 
del primo. Ponderi, cavaliere, ritragga dal 
vero e lavori. Il Ciardi, marinista celebre 
ha dato il segnale dell’ applauso per l’ul- 
tima grande marina esposta. 


» 
di 

Ora di altri e molti bei lavori sarebbe 
da dire di pittori provetti e  dell'ammi- 
razione comune circondati, di tentativi 
degni d’encomio e di sforzi riusciti, ma 
la cicalata è già lunga quindi non ci re- 
Sta che dire con soddisfazione di chi seri- 
ve e di chi legge: «A rivederci ». ap. 


CRONACA 


Anonimi che non s'incestinano. 
27 Gennaio 86. 


Caro Cavalieri 

Ti mando due lire per la famiglia del 
povero Enidi © ti prego a farglielo reca- 
pitare con lo altre cho certamente racco- 
glierai dalla carità cittadina. E" vero che 
sono poche. Mu..... È 
Un tuo amico misterioso. 

Grazie al misterioso e cento di questi 
anonimi. 


Vox clamantis in deserto — Pub- 
blichiamo la presente per deferenza a chi 
ci scrive; non per altro, sapendo bene 
che auche questo centesimo reclamo non 
sortirà alcun effetto: 

Carissimo Cavalieri 


Quest’ oggi mi sono trovato presente 
ad una scena assai disgustosa. Il solito 
Menini ex venditore di Giornali si tro- 

‘a, come sempre, nei pressi dei Tea- 
Vittima di uno stuolo di monelli che 
a lui indirizzavano ogni sorta di impro- 
perii, di ingiurie e finalmente lo urtarono 
facendolo andare a terra, da ove lo sol- 
levammo io e il sig. avv. Vassalli. 

Le guardie di P. S. presenti al fatto 
restarono colle mani in mano a fare nè 
più nè meno che la parte di curiosi. 

Ora domando io, vi è una legge che 
| proibisca l’ accattonaggio ? 

Se vi è, perchè gli agenti di P. S. non 
la fanno rispettare ? 

Il Menini ha il permesso di cui parla 
la Leggo di P. S.? : 

Ecco le domande cho io faccio a te, e 
che alla tua volta tu potrai fare all’ Au- 
torità. 


‘no 
A. Fortini 
Consociazione Mutua. — Il Consi- 
lio è convocato in adunanza ordinaria 
il giorno di Sabato 30 Gennaio alle ore 
7 pom. per del:berare il seguente ordine 
| del giorno: 


1. Verbale dell’antecedente seduta. 

2. Resoconto finanziario del mese di 
Decembre 1885. 

3. Ammissione di Soci. 

4. Proposte in merito alla tombola da 
estrarsi nel 1.° Marzo 1886. 

5. Proposta per abbonamento a giornali 
cittadini. 

6. Proposta del Consolato lavori per 
premiazione a Soci a mente dell’ art, 26 
dello Statuto Sociale. 

7. Comunicazioni varie. 


«Teatro Comunale. — Perdurando 
Liudieponizione del Tenore Passetti, l'Im- 
presa ha scritturato telegraficamente il 
tenore Roncio che ha già cantato con suc- 
cesso il Re di Lahore a Messin: 

. Questo contrattempo cagiona il ritardo 
di un paio di giorni nell’andata in isceua. 

Disgrazia — Bergamini Cassio di 
Curbola (Rovigo) essendo a lavorare del 
suo mestiere di muratore a Massenzatica, 
preso da capo giro, disgraziatamente pre- 
cipitava a terra dall’‘altezza di 3. metri, 
battendo il torace sulla punta di un trave 
che cagionandogli commozioni e paralisi 
al cuore, per cuì pochi minuti dopo cessò 
di vivere. 


In questura — Furono denunziati al- 
l'autorità giudiziaria C. S., e Z. G. im- 
putati di furto mancato a danno di Berti 
Giuseppe di Voghiera. 

— Dalle guardio di P. S. fu arrestato 
x G. di Ferrara imputato di furto di 
legna. 

— Due forti di pollamo a Sant” Ago- 
stino e ad Argenta. 


————€€<€u@@ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
47 Gennaio 

Bir ridotto a 0° \Tem. min* +2), 7e 

A'T. med. mm. 757.20» mass® + 75°26 

A! liv. del m: 59.43 » mi + 4° 9e 

midità media . 97°, 8 Ven. dom SSW; SW 


Stato  preyalante dall’ atmosfer.: 
Nusolo, Nebbia fitta, Pioggia 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 9 2. 
28 Gennaio — Temp. minima +2° 1 c 
l'erapo inedio di Roma a mezzudi vere 
di Ferrara 
ore 0 min 16 see 33. 


€8 Gennaio 

Il Sindaco di Ferrara per gli effetti del Capo 
12 del vigente Regolamento di Polizia Municipale 
fa noto essergli state presentate 2 distinto do- 
mande perattivazione in Ferrara degli esercizi qui 
sutto descritti : 

1. Bottega da Bottajo îu Ferrara Via Vegri 6. 

2. Deposito petrolio di 3° grado in Forrara 
Corso Porta Reno 151 Vis Ripagrande I. 

8. Deposito petrolio di 3* grado in Casaglia 
Num, 46. 


— P. CAVALIERI, ‘e _respons 
(Tipograpa bresciani) 


quelli che prendono altri preparati simili 
e di meno valore alle genuine Pillole Sviz- 
nere di R. Brandt esaminate dai primarii 
medici, e che rendono eccellenti servigi 
nei disturbi degli organi del basso zentre. 
Si domandi perciò le Pillole Svizzere di 
R. Brandt, e guardare che portino la eti- 
chetta cen Croco bianca su fondo rosso e 
le iniziali di R. Brandt. Le Pillole Sviz- 
zere si vendono in tutto le farmacie è 
Lire 1.25. 
Deposito in Ferrara presso la Farm 

cia NAVARRA. 


ano, 14 luglio 1885. 
Sic. Scorr E Bowsk, 


Ho amministrato con successo. nella mia 
pratica privata | Emmisione Scott d' olio di 
legato di merluzzo con ipotosfiti. 

La facile tollerabilità ed il grato sapore 
no fanno un rimedio molto utife, è speciai- 
mente commesdevole pei fanciulli © nezli 
individui comunque restii all’ uso dell’ olio 
di merluzzo semplice. 

Dort. Lepavico Bovio. 
Corso S. Celso, 10. 


| Re Brose 


OCCASIONE FAVOREVOLE 
delle specialità 
che si trovano presso l’Ottico 
— A. BUFFA — 
FERRARA 

I migliori Cannocchiali da Teatro. per 
eleganza di bontà di lenti al massimo 
buon mercato. 
ali © Stringinasi con lenti di vero 
Cristallo di Rocca le uniche che con- 
servano le viste indebolito. 

Campanelli Elettrici con e senza quadro 
indicatore della prima casa d’ Europa 
i più a buon prezzo e i migliori per 80- 
lidità e guarenzia — Applicazione gratis. 

Chi desidera un cronometro, acquisti 
1° Orologio vero Inglese a Remontoir per 
sole L. 20, guaranzia senza limite. E 

Orologi con sveglia originali Americani 
per sole L. 12 — Unico deposito. — 

Lanterne Magiche 6 Praxinoscope di Pa- 
rigi, i due migliori regali che possano 
fare i padri di famiglia ai loro bambini, 
dilettevoli ed istruttivi. 

Grande e variato assortimento di Por- 
ta-zigari e Pipe vera Schiuma e Ambra al 
massimo buon prezzo. s 

Unico deposito delle Pipe vere Schemnitz. 

Dietro richiesta si spedisce franco di 
posta qualunque articolo. 


DENTISTA 


Il Dentista BURNAZZI LUIGI for- 
malmente abilitato dalla Regia Univer- 
sità di Bologna trovasi disponibile nella 
di lui abitazione Via Gorgadello N. 45 


| dalle 9 ant. alle 4 pom. offrendo sempre 


alla di Iui rispettabile Clientela i suoi 
servigi sia per |’ estrazione, come per cu- 
ra dei denti, pulitura, non che turare ì 
denti cariati, costruzione di dentiere rom- 
plete fino a L. 100, garantendole pel buon 
uso, mediante pagamento posticipato di 
15, giorni, e rimette qualunque dente ar- 
tificiale in Caoutchones, oro ed argento. 

Essendo ogli fornito di tutti quegli ar- 
ticoli e meccanismi che sono il felice por- 
ato dell’ ultima perfezione dell’arte, con- 
fida di vedersi benignamente favorito co- 
me da 22 anni, e di conseguire sempre 
più il pubblico aggradimento. 

Ferrara 1885. L. Burnazzi. 

AVVISO 

1 sottoscritti si pregiano render noto 
che in Via Ragno n. 34, tengono depo- 
sito di tele da ballo noleggiabili a prezzi 
mitissimi. 

Assumono pure qualunque ordinazione 
per decorazione di Carri carnevaleschi, 
funebri e Sale per ballo. 

Ferri Guerino e Socio 
Addobatori 


BOLOGNA 


HOTEL D’ EUROPE 


CENTRALISSIMO 
Camere da L. 2 tutto compreso, 
Omnibus cent. 50. - Si fanno ridu- 
zioni alle famiglie numerose. 


Non più restringimenti uretrali 

ed ogni inveterata malattia segreta d'am- 
bo i sessi. Guarigione garantita in 20 0 
30 giorni mediante il solo uso dei Con- 
fetti vegetali Costanzi. 


6 2 (Teli, perte în quarta 
IL CONCETTO DEL PATO 


STUDII FILOSOFICO-CRITICI 


di 
ETTORE SALVI 
Con prefazione e Note di Aurelio Saffi 
Un elegante Volume in 8° di p. 340 
Si Venda al Stabilimento Tipozra 
ni al prezzo di L_ 4 


se IRDEGULITE da povertà 
tguo, ed al. ti dl medico 
ù, sopporta. 
18 goccio 
d BRAVAIS df 
‘a dila aitre preparazioni 
n0s9. 
Spssito nella maggior parta dello Farmaole. 


Telegrammi Stefani 


Pietroburgo 26. — Il Journal de Saint 
Petersbourg crede che malgrado il rifiuto 
di Delyanni, la Grecia desisterà dalle esi- 
gonzo © dalle passioni, poichè l'Enropa è 
fermamenta decisa a non permettere al- 
cuna modifldazione territoriale, che si possa 
considerare una deroga alle clausole del 
trattato di Berlino. 

Costantinopoli 26. — La Porta tele- 
graîò ai rappresentanti esteri una circo 
lare in cui parlando degli armamenti della 
Grecia e delle pratiche delle potenze ad 
Atene, ricorda ì sacrifici territoriali già 
fatti dietro domanda dell'Europa; dichiara 
che la tutela dei suoi diritti e la cura 
dei suoi interessi le 1mpongono, per quanto 
grande sia la pazienza sua @ l'amore 
della pace di cuì diede prova, d’accettare 
la sfida alla menoma provocazione della 
Grecia; il suo onore e ia sua dignità lo 
domandano. 

La Porta rende la Grecia responsabile 
delle conseguenze che possono risultare e 
del grave pregiudizio che la Grecia le 
cagiona e di cui esige compenso. La cir- 
colare conchiude dicendo: Prima di giun 
gere a tai estremi la Turchia fa appello 
alle potenze per ottenere ua dichiarazione 
categorica di demobilitazione delle truppe 
greche; dicesi che tre navi da guerra 
greche siano partite per Candia. 

Atene 27. — Delyanni consegnerà oggi 
la risposta alla nota colletiva perfetta» 
mente simile a quella datata al telegramma 
particolare di Salisbury. 

La legazione Ellenica a Londra ricevette 
ordine ui smentire formalmente le infor- 
mazioni caluunivse del Z'imzes, secondo cui 
le potenze hanno preso ultimi provredi- 
menti contro Ja Grecia per impedire che 
sì trasformi l’Arcipelago 19 un focolare 
di pirateria. 

alora la guerra scoppi la Grecia con- 
formaudosi alle regole del diritto delle 
fonti agirà con forze disciplinate e rego- 

‘mente costituite. 

Continuano gli armamenti. 


“Londra 27. — Si assicura che la squa- 
dra inglese è attualmente non lontana 
dalle coste greche e che sarà raggiunta 
dalle squadre delle altre potenze, però 
questa congiunzione non potrà effettuarsi 
prima d’alcuni giorni. Dopo la riuni,ne 
della fiotta internazionale si farà la di- 
mostrazione navale. 


Londra 27. — Al comuni |’ emenda- 
mento di Collings fu adottato con 329 
voti contro 250. Dunque il governo è di- 
sfatto. 

Beach riconosce l'importanza del voto. 

La Camera è aggiornata sino a giovedì. 

Parigi 27. — Scoppiarono ieri disordini 
nelle miniere di Dv Uaze-Villo. Gli scio- 
peranti sono 2000. IL vice-direttore Wa- 
train fu gettato dalla finestra e fu cal- 
pestato dalla folla. E morto poco dopo. 


Un distaccamento di 700 uomini fu iu- 
viato a De Caze-Villo. 


d’Oiio Puro di 


FECcATO 


con 
Tpofosfiti di Calco e Soda. 


È tanto grato al palato quanto illatte. 


Possiedo tutto le viriî d. Il "Olio C: 
di Merluzzo, più quello degli I; 


Querisce |a Tist. 


Guaraso A Anemia, 
sco 
Guarisce la Toso 
Guariscs il Ractt <Pianciutit, 
E rice | 6 ci © sapore 
aggradevole ine, oi sopportano li 


giomachi 
Proporaia daî Ch. 


da 


in.P 


Non più Medicine 


PIRPETTA SALUTE Cette 


medicine e 
3roza purgho nò spese, modianto la 
Asllzioza Farina di salute Du Barry 
di Londra, deîta: 


Revalenta Arabica 


Guarisco radicalmente dalle cattive digestioni 
{aispopsîe), gastriti, gastralgio, costipazioni cro- 
tiohe, emorroidi, glandole, flattosità, diarrea 
zoofiamento, giramenti di’ testa, palpitazioni 
toazo d’oreochi, acidità, pizuita, nausee è vo- 
iti, dolori, ardori, granchi © spasimi, ogni di. 
tordine di stomaco, del respiro del fegato, nervi 
< bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
vanzione) , malattie cutanee, eruzioni’ melanco- 
zio, deperimento, renmatismi, gotta tntto ln feb 
bri, catarro, convulsioni, nevral. ene 
t‘ato, idropisia, mancanza di freschezza © di e- 
nergia nervosa; 37 anni d’ invariabile successo. 

Estratto di N. roc.cco cure, comprese {celle 
di 8. M. l'Imperatore Nicoia di Aussta, li5.5. 
il Papa Pie IX; del dottore Bertini di Torino ; 
dalla marchesa Castelstuart, di molti modici dei 
duca di Ploskow, della marchesa di Bréhan, eco, 

Cura N. ‘7,811. — Castiglion Fiorentiuo, 7 
tisembre 186). 

La Revalen.* ‘a lei spoditami ha prodotto 
tuou effetto ne. mio paziente. Mi reputo con 
Astinta seima. Dotè. BoxgnIcO PALLOTTI. 

Gara M. 79,423. — Serravalle Scrivia, 19 sot- 
tawbre 1878. 

Le rimetto vaglia postale per nna scatola 
della sua meravigliosa farizo Revalenta Arabica 
al quale ha tenuto in vita wia moglie, che ne 
usa moderatamente già da tre anni. Sì abbia i 
nici più sentiti ringraziamenti, eco. 

Prof. Pisto Cannvani, Istituto Grillo. 

Cara N. 65,184. —- Praneto, 24 ottobre 1866. — 


Le posso rare che da duo anni, usando 
aosta morarighora Revalenfa, non. sento più 
«sun incomodo della vecchiaia, nò il peso de’ 


i 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, 
a vista non chiede più occhiali, il mio sto- 
taxco è robusto como a So anni, lo mi sento in. 
somma ringiovanito, e predico, confesso, visito 
ummalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi e 
ssutomi chiara la mente € frosca la memoria. 

D. P. Castelli Baccel. in Teol, od Arcipr. di 
Pruneto. 

Cura N. 49,522. — Il si 
anatezza, completa parali 
membra per eccessi di gioventà. 

Cara N. 49,842. — Maddalena Ma Ja di 
10 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma, e nausee. 

Cura N. 67,31. — Bologna, 3 settembre, 1869. 

In omaggio al vero, nell’ interesse dell’ uma 
aità e col cuore pieno di riconoscente; 
ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalle 


nor Bladuin da eate- 
della vescica e delle 


Gara N. 46,260. — Signor Roberts, da con 
stnzione polmonare, con tosse, vomti, costipa» 
rione e sordità di 35 ant 

Tu seguito a febbre miliare caddi in istato di 
completo depcrimento soffrendo continuamente 


REUMATISMI 
GOTTA -SCIATICA - ARTRITE 


Estratti da più migliaia di cure e certificati 


< Il balsamo Green è un eccellente rimelio in tutto le affezioni reumatiche 6 specialmente nel 
Reumatismo articolare (artrite) acuto e cronico. Dott.@. Fenini, Medico Municipale, Milano, Corso 
Vercelli n.8.» 

< Nei reumatismi acv 
samo Green è l'un 
militare di Cagliari. » 

< Il balsamo Green mi guarì perfettamente dai reumatismi assai cronici. Cav. Perron, Sindaco 
di La Thuille ( Aosta). » 

< Guarii da un'artrite cronica di 4 anni con il balsamo Greon. Nob. Luigia Arrivabene, Via Zecca 
Vecchia n. 8, Milano. » 

< Il balsamo Green mi guarì da una gotta, cronica da più che 8 anni. Canonico F. Furcî, Par- 
roco di S. M. della Candellara, Reggio Calabria. » 

< Poche fregagioni con balsamo Green mi gu 
Manca, Vicario perpetuo di Gairo (Cagliari). » 

< ll Cav. Schieppati della R. Zecca di Milano, invano curato a Cassano, testifica d'essere guarito 
da una sciatica cronica col balsamo Greca ». 

< Il Conte Luigi Antonelli di Roma testifica che il balsamo Green lo guarì da sciatica cronica, 
ribelle ad ogni aitro rimedio. » 

< Il balsamo antireumatico del Dott. Greeu, è usato con grande esito all'Ospedale Maggiore di 
Milano. Raccomandato nella Gazzetta Medica. Nun irrita, ne lorda 0 puzza. Uso esterno. Un grosso 
flacon (per una cura) L. 10 franco nel Regno dai farmacisti BERTELLI e C, Milano Via Monforte 
n. 6 © primarie farmacie del Regno. (6) 


In FERRARA presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA. 


; e articolari (artr 


), ischialgie (sciatiche), nella gotta, il ba 
“uv cne possa raccomandarai. 


Dott. Gav. Bertolotti, direttore dell’ Ospitale 


rirono da forti dolori sciatici erouici. Don G. 


FARINA Lattea H. NES 


46 ANNE DI SUCCESSO 


21 RICOMPENSE 
DI CUI 
8 DIPLOMI D'ONORE 


CERTIFICATI NUMEROSI 


delle primarie 


È | 
8 MEDAGLIE D'ORO “i \& AUTORITÀ MEDICHE | 
a | i 
(Marca di Fabbrica) | 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI | 


Essa suppiisce all’ insufficienza dei latte materno, facilita io slattare, | 
| digestione facile e completa. — Vien usata anche vantaggiosamente negli | 


adulti coma alimento per gli stomachi delicati. 
Per eviiare le numerose contraffazioni 
dell’ INVENTORE HenRI NESTLE Vevey (Saisse). | 
Si rende io tatie la primarie farmacie e drogheria del Regno, che ten | 
| gono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recenti Certificati ri- | 
I lasciati dalle autorità mediche italiane. { 


esigere su ogni scatola la firma 


diinfiammazione di ventre, colica d’utero, dolori 
per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 
scambiato avrei la mia età di venti anni con 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere 
an po' di salute. Per grazia di Dio la mia po 
vera madre mi fece prendere la sua Reoalenta 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho 
essduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata 
saluto che a lei debbo. 
Cimusnrina Santi, 408, via S. Isaia, 


Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
momizza anche 50 volte il sao prezzo in altri 
rimedi. 

Proxis della Rovalonta naturale : 

In Scatole {14 di chil. L. 2,50; 1/2 chil 
b. 4,50; 4 chil. L. 85 2 12 chil. L. 19; 6 
chi L. 42, 

Deposito generate per l'Italia presso i si- 
gnori Pacanini e Vintani, N, 6, vi4 Borromei 
in Milano ed in tutte le città presso i far- 
macisti e droghieri. 

CESENA Gazzoni Agostino. 
. G. Giorgi e figli, farmacisti, 
strada Dandini, 


FAENZA Pietro Botti, farm. 
FERRARA — Filippo Navara, farm, piazza 
la Pace. 
» Aldo Atti, Borgo Leoni. 
FORLÌ G. B. Muratori. 
» G. di A. Pantoli, droghiere, 
via Suffragio. 
LUGO Mamante Fab 
RAVENNA | Bellenghi G. di G.. drogh., 
strada porla Sisi, 831. 
RIMINI Legnami e Borzalti. 


S.ALEURTO (di Ravenna) Dalmira Emi- 
liani, drogh. 


D’ AFFITTARE 
a Pontelagoscuro in piarda del 
Po un Magazzeno per collocamen- 
to Granaglie. 
Dirigersi al signor Alessan 
Munari recapito alla Tipografia 3 
sciani. 


Non più restringimenti uretrali. | 
Guarigione garantita in 20 0 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, m sosti- 
tuzione delle Candelette. 1 medesimi segregano inolt e le arenelle, tolgono 1 bruciori uri 
trali, vincono i flussi bianchi delle donne e sanano mirabilmente ie goccette di qual- 

sissi data, stano pure ritenute incur.bili. 


Effetto cons'atato da 66 certificati di primari medici d'Earopa e d'America del Sul, | 
visibili metà in Roma Via Rattazzi 6 primo piano dalle 2 alle è pom. tutti i ziorni | 


esclusi i festivi e metà in Parigi presso l’aut.re professor A. Costanzi, Boulevard 
| Diderot 38, e garantito dallo siesso autore agl’inereduti col pagamento dop, la guari- 
gione con trattative da convenirsi. — Scatola da 30 confetli, con dettagliata istruzione, 


Lire 3. 10. 

Si trovano nella maggior parle delle 
polosamente in cisscuna Scatola  un'eticl 
l'autore. 

lu Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che ne fa 
spedizione nel regno mediante aumento di cent. 5) pel pacco postale. 


Farmacie e Drogh rie d'Europa esigen do seru- 


ta durata colla firina sutografa in nero del- 


& 


NON Pi 


| 
COLL’ USO DELLE INFALLIBILI | 
PASTIGLIE DEL DOWER CON BALSAMO DEL TOLÙ Ì 


(d 
[G 
Gi 


Preparate dal chimico-farmacista G. LOSI 


Sono le più calmanti, lo più espettoranti, le più balsamiche e diaforetiche che si conoscano ; 
troncano le costipazioni incipienti, risolvono le bionchiti è polmoniti le più ostinat», e riescono 
solvent iper ecccilenza nel catarro cronico facilitando la respirazione. 

Ogni scatola, oltre l'istruzione, porta la firma del preparatore ela marca di fabbrica, la quale 
è pure impressa in ogni Pastiglia. 
PREZZO LIRE 1 LA SCATOLA 


Deposito generale alla Farmacia Centralo di CanLo AstRUA, via Martelli N.8, Pironze — ed 
all'ingrosso : presso CARLO Enza, A. MaxzoNI e C., Milano — CesARE PEGNA è Fiati, Firenze 
— Bosavra, Bol go: 
In Ferrara, f rmacia PERELLI — Ravenna, SUCCI e SAVINI farm 
NA farcincisti — Rovigo, GAMBNROTTI è 
Faenza, CARBONI — Adria, SQUARCINI. 


isti — Forlì, CROPPI 
TI — Legnago, DE STE- 


’ratelli CARPANE! 


GRARILADAAN_MA 


SATIN AINAAANIAARTANATIAAAAA 


cari 


